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GIORNALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO” DI NEMBRO

ANNO SCOLASTICO 2006/2007                                             NUMERO 4
Carissimi ragazzi,

eccoci nuovamente all’ultimo atto di un anno scolastico trascorso, come tutti, con trepidazione e qualche preoccupazione, ma anche con tanta speranza.

Più passano gli anni e più ci si accorge dell’inesorabile fluire del tempo; sembra sia appena iniziato un nuovo anno, che già si sta per attendere l’ultimo squillo di campana che dà inizio alle tanto sospirate vacanze. 

L’esperienza dell’istituto comprensivo mi porta a sperimentare sensazioni particolari: conosci i piccoli, anche solo per nome, in occasione delle loro iscrizioni alla scuola dell’infanzia e li ritrovi undici anni dopo, ormai giovanotti e signorinelle che, dopo aver sostenuto gli esami di licenza, lasciano le scuole di Nembro, per approdare ad altri lidi.

Sono anni intensi che vedono l’alternarsi di ordini di scuole con i loro insegnanti ed un susseguirsi di programmi che si fanno via via più complessi ed articolati.

E, così, passa il tempo e ti trovi sulle spalle qualche lustro in più, senza che nemmeno te ne accorgi e ti prende un po’ di melanconia.

Basta, però, un vigoroso bussare alla porta della presidenza, che vieni richiamato alla quotidianità, con tutte le sue ansie e le sue incognite.
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Del resto non può essere diversamente: un istituto scolastico con oltre novecento alunni, non può e non deve passare inosservato; nulla è scontato ed ogni giorno porta nuove apprensioni, ma anche tanta soddisfazione per esserci, per essere presenti a scuola.

Sì, confermo, c’è anche tanta gioia nello scorrere del tempo, perché vedo che tutti gli alunni con le loro famiglie, procedono con regolarità nell’irto cammino della scuola e della loro formazione.

Ciò detto, non intendo misconoscere o sottovalutare certe situazioni problematiche che pure vi sono, ma esse rappresentano la cartina di tornasole di un istituto vivo, attivo, dinamico che procede sicuro, senza tentennamenti tra i meandri del vivere quotidiano.

Non si dice, infatti, che fa più rumore un albero che cade che una foresta che cresce?

Talvolta anche noi siamo presi e giustamente preoccupati per qualche situazione al limite, ma ciò, ribadisco, non deve sminuire il lavoro della stragrande maggioranza di studenti.

Faccio queste affermazioni positive, improntate alla massima serenità, non già per catturare la benevolenza del lettore, ma, soprattutto, per rendere testimonianza alle tantissime famiglie che con grande impegno e dedizione, seguono i loro figli e ripongono nella scuola grande fiducia.

Queste attestazioni di stima, come già altre volte affermato, sollecitano un maggior impegno da parte degli addetti ai lavori, a cominciare da me, per passare ai docenti e ai collaboratori scolastici.

La scuola come grande e complesso sistema, rappresenta ancora oggi, l’esperienza fondamentale per la crescita morale, intellettuale e civile dei ragazzi; essa richiede la massima nostra adesione, perché i nostri alunni, dai più piccoli e più grandi delle medie, vedano in noi esempi da imitare; si pone in noi adulti l’inquietante domanda se il nostro operato sia sempre 
davvero responsabile, professionale, adeguato alle molteplici esigenze degli allievi: ci domandiamo, in altri termini, se la nostra azione contribuisca ad educare ed istruire i nostri ragazzi.

E’ un interrogativo grave, impegnativo, la cui risposta lasciamo al lettore e, soprattutto, alla coscienza di noi operatori della scuola.

Cari ragazzi, chi scrive queste brevi righe con l’intento di esprimere le proprie riflessioni e manifestare i propri sentimenti, è certo che tutti voi, nel corso dell’ultimo anno scolastico vi siete impegnati al limite delle vostre capacità; certamente c’è qualche ragazzo, in particolare nelle medie, che, per una serie di ragioni, non ha “ reso “ come la scuola e la sua famiglia si aspettavano da lui; ma anche a costoro il preside rivolge un caloroso ed affettuoso augurio che le difficoltà riscontrate nella loro esperienza scolastica non abbiano a demotivarli, ma, anzi, trovino ancora la forza e l’energia per una ripresa umana e non abbiano, mai, a scoraggiarsi.

In tutti i ragazzi anche in quelli più difficili, ci sono ampi sprazzi di luce, che noi adulti, talvolta, con i nostri limiti, non riusciamo a scoprire e valorizzare.

A tutti voi, cari ragazzi, invio il mio più cordiale saluto con l’augurio di trascorrere le vacanze estive in piena letizia; ai ragazzi della terza media, prossimi agli esami, vada un caloroso “ in bocca al lupo”: 

Ai vostri genitori e a tutti i docenti e non docenti dei tre ordini di scuola la mia stima ed il mio più cordiale ringraziamento per aver condiviso con la presidenza la difficile ma splendida esperienza di essere chiamati ad educare i nostri ragazzi.

Con un affettuoso abbraccio e l’augurio di ritrovarci, ancora più determinati, a settembre, alla ripresa delle lezioni.

                                                               Il vostro preside

                                                             Alessandro Cortesi
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……………………………

…e anche da parte nostra

“Buonissima  Estate a  tutti  e…

guai  a  chi  ci tocca  le vacanze!!!”
  La  redazione
3^B FOR EVER!!!!!!

Quasi tre anni fa noi mettevamo per la prima volta piede nella scuola Media in qualità di alunni: eravamo tutti agitatissimi ma anche spaventati, perché i nostri maestri ci avevano, a dir poco, terrorizzati facendoci immaginare le scuole Medie come dei campi di concentramento e i professori come mostri spietati!!! Superati i primi momenti di panico nei confronti dei ragazzi più grandi che ci guardavano con aria di superiorità e di imbarazzo che c’era tra noi poiché non ci conoscevamo, ci siamo subito sciolti. Abbiamo cominciato ad aprirci verso i nostri compagni e i professori i quali si sono rivelati persone gentili e simpatiche e non dei mostri senza pietà come ci avevano raccontato!

In questi tre anni abbiamo vissuto un sacco di esperienze fantastiche! In prima:

la gita alla baita del Gan dove ci siamo divertiti come pazzi a correre nei prati (a parte qualche inconvenienti dovuto ai “regalini” che le mucche hanno ben pensato di farci!);

la raccolta dei rifiuti nei boschi di Nembro durante la quale ci siamo resi conto di quanto l’uomo possa essere stupido ed imprudente da rovinare il suo futuro e quello dei posteri;

il torneo di palla rilanciata dove abbiamo brillantemente trionfato!

A regola, dovremmo anche raccontare della gita al Gran Paradiso ma, purtroppo, siamo stati l’unica classe esclusa a causa del nostro “esemplare” comportamento (per cui siamo sempre stati famosi)!

In seconda, il  premio: una bella  gita alle isole Borromee.

Ora siamo in terza, alla fine della terza!

Il tempo è trascorso velocissimamente e ancora stentiamo a credere di essere agli sgoccioli della nostra esperienza, che sembrava non dovesse mai finire! 

[image: image4.wmf]Adesso siamo noi quelli che guardano con aria di superiorità i bambini di prima, che si sentono grandi grandi e che hanno una fifa matta degli esami e del loro esito!!!

Non sappiamo gli altri, ma noi sappiamo che le scuole Medie ci mancheranno immensamente, non tanto la struttura della scuola in sé ma le persone fantastiche che ci abbiamo trovato come la nostra meravigliosa ed unica coordinatrice ed insegnante di lettere (Pugliese compreso!): la professoressa Brancacci che con la sua infinita allegria, devozione (per noi e per il suo Renato Zero!) ma soprattutto PAZIENZA, in questi anni ci ha sempre sostenuti e difesi in ogni circostanza e spronati a fare sempre del nostro meglio in qualsiasi ambito!;

la nostra mitica prof Melchionna, che con la sua simpatia e il suo straordinario spirito giovanile (sopravvissuto perfino alla fantastica gita di Trieste!) ci ha portati ad amare e a comprendere l’importanza dell’inglese oggi giorno;

il professor Moraca che anche se ci ha avuto come alunni solo per un anno, ha saputo trasmetterci l’allegria e lo spirito giusto per affrontare la scuola e la vita in tutte le sue innumerevoli facce;

il prof Valoti di cui ricordiamo ancora il rituale saluto;

la prof  Paganoni che ci ha dimostrato che anche un’insegnante può essere un’amica ( infatti era soprannominata “Una profe per amica!”);

la prof Colli che sebbene all’inizio scontrosa e severa, alla fine si è dimostrata una persona molto simpatica e disponibile;

il prof Di Nora che a modo suo (molto originale diremmo!) ha contribuito alla nostra crescita (soprattutto fisica!); 

il prof Moretti che con la sua simpatia ha allietato ed alleviato le nostre sofferenze fisiche;

la prof Iovinelli, che con pazienza ci ha “cacciato” in testa decine e decine di formule matematiche;
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il profe-Don Roberto che con la più grande calma del mondo ci ha insegnato l’importanza della religione e della fede;

la prof Lissandrello che ci vuole ancora bene;

le prof Daina e Borgato che con estrema semplicità ci hanno aperto una finestra verso l’Arte, la  Musica e tutti i loro grandi geni.

Ma non dimentichiamoci del Dott. Morena  che è sempre stato pronto e disponibile ad ascoltare ed ad aiutarci a risolvere i nostri problemi; del nostro Vice Preside, il prof  Marcastroppa  che ci ha rassicurati e fatti sorridere ogni giorno con le sue visite a sorpresa in classe, fin dal primo giorno di scuola e il Preside  Dott. Cortesi che ci ha sempre esortati a comportarci al meglio affinché il nostro lato migliore di ragazzi bravi ed intelligenti, prevalesse sulla cattiva fama che ci siamo fatti durante questi anni (che poi è sempre stata alimentata solo dalle persone che non ci conoscono bene e non hanno nemmeno provato a farlo perché se l’avessero fatto avrebbero visto anche l’altra faccia della medaglia e cioè bravi e simpatici ragazzi disponibili anche ad apprendere cose nuove).

Concludiamo ringraziandovi tutti (anche quelli che accidentalmente ci siamo dimenticati di nominare!) per tutto ciò che in questi tre anni ci avete dato e trasmesso e ricordandovi che sarete sempre nei nostri cuori ovunque andremo e qualunque cosa faremo!

GRAZIE E BUONA FORTUNA A TUTTI!!!

Con affetto

                                                                                   La  3^B

…………………………………………………………………………………………………………

VERDE PULITO: UNA MATTINATA DEDICATA ALL’AMBIENTE

Sabato 14 aprile siamo noi delle classi prime siamo andati nella zona di Via Acqua dei buoi per incontrare gli operatori della Protezione Civile e pulire un po’ l’ambiente.

Abbiamo prima piantumato degli alberi, carpini e frassini, e poi con guanti e sacchi abbiamo cercato rifiuti. Tra gli oggetti che più ci hanno colpito c’erano: una siringa, per fortuna senza ago, un pannolino per bambini dal contenuto non proprio profumato, cartoni della pizza e lattine, che avranno consumato ragazzi anche più grandi di noi e ancora ferri arrugginiti con i quali ci si può ferire, una borsa nuova di zecca e tanto altro.

[image: image6.wmf]Siamo rimasti colpiti dalla quantità di rifiuti che abbiamo trovato in uno spazio così piccolo, evidentemente ancora tanti nostri concittadini non usano i cestini e non si preoccupano dell’ambiente. Questo a noi dispiace, vorremmo che gli abitanti del nostro paese rispettassero di più il luogo in cui vivono. Secondo noi l’amministrazione ha fatto un gesto importante invitandoci a pulire l’ambiente, noi vorremmo chiedere però che ci fosse maggiore attenzione ai rifiuti e che magari si mettano delle telecamere per poter punire che non rispetta le regole e lascia rifiuti in giro, perché se si continua così il nostro mondo rischia di diventare una discarica e non lo vogliamo!!

Gli alunni della I E

Lezioni sul Senegal

Un laboratorio di educazione interculturale 
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Alcune lezioni di geografia nei mesi di aprile e maggio sono state dedicate allo studio del Senegal, paese natale di una nostra compagna di classe. 

Abbiamo conosciuto Ben, una ragazza senegalese, mediatrice culturale che lavora per l’U.O.S.M.I., lo sportello dell’Asl di Bergamo che si occupa degli stranieri.

Ben ci ha spiegato e illustrato con delle immagini alcuni aspetti del suo paese. Infatti, dopo un’introduzione di tipo geografico per spiegarci dove si trovi il Senegal e quali caretteristiche fisiche abbia, ci ha insegnato che esistono “gruppi sociali” che si costituiscono in base al lavoro svolto e che fra i tanti dialetti esistenti nel Senegal, il wolof è la lingua anche della nostra compagna.

Abbiamo imparato come sono fatte le città senegalesi e scoperto che anche in Africa esiste il problema del traffico (!), abbiamo parlato della fauna, dell’economia senegalese e in particolare del turismo che in questi anni è diventato un settore davvero importante.

Abbiamo visto fotografie che ritraevano i mercati africani, colorati e enormi, abbiamo conosciuto il Lac Rose, un lago straordinario perché tutto rosato e poi, ancora, abbiamo visto i camion stracarichi che trasportano le arachidi, davvero impressionante!

Dopo averci spiegato tutto questo, Ben ha chiesto a noi di lavorare un po’: infatti siamo stati divisi in     gruppi dalla nostra insegnante e a ciascun gruppo è stato assegnato un argomento sul quale svolgere una ricerca che poi avremmo dovuto esporre alla classe e a Ben.

Così un lunedì mattina abbiamo raccontato ancora qualcosa riguardo gli animali, la geografia, il cibo e le attività economiche del Senegal, il paese della nostra compagna Yaye.

Dalle nostre ricerche e dalla presentazione di Ben, abbiamo appreso che il Senegal cerca di sfruttare le sue risorse per svilupparsi: le bellezze naturali per il turismo, i prodotti del mare e della terra per il commercio e l’agricoltura; è un paese con ancora tanti problemi ma ha molte energie e ricchezze e infine...si mangia tanto riso e tanto pesce!

Possiamo dire che è stata una bella esperienza, anche se non sempre era tutto facile da capire visto che si parlava di una terra tanto lontana da noi, inoltre...sarebbe stata migliore se avessimo potuto assaggiare qualche specialità culinaria e banchettare con un bel cous-cous e qualche bevanda al mango!!

Classe
1° E Secondaria di Primo grado

ATTENZIONE…..ATTENZIONE!!!!!!

MOMENTI IMPORTANTI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI VIANA!!!!!!

CARI GENITORI  LA  SCUOLA  STA PER FINIRE MA ANCORA CI ASPETTANO  APPUNTAMENTI DA NON PERDERE:

· MARTEDI’ 5 GIUGNO ALLE ORE 14,30

“FESTA DI SALUTO DEI GRANDI”

UNA NUOVA AVVENTURA LI ASPETTA ALLA SCUOLA PRIMARIA.
INVITATI: I GENITORI, I FRATELLI E I COMPAGNI DELLA SCUOLA PER CONDIVIDERE CON LORO IN COMPAGNIA QUESTO MOMENTO SPECIALE .

· VENERDI’ 8 GIUGNO ALLE ORE 18,00

FESTA DI FINE ANNO:

 “CON L’ALBERO OLIVIERO CI DIVERTIREMO PER DAVVERO”.

GIOCHI ENTUSIASMANTI A SORPRESA E PER FINIRE…..
UNA PIZZATA IN ALLEGRIA.
INVITATI: LE FAMIGLIE DEI BAMBINI DELLA SCUOLA STATALE  DELL’INFANZIA.

· VENERDI’ 29 GIUGNO ULTIMI SALUTI

LA SCUOLA TERMINERA’ ALLE ORE 13,00

I BIMBI  E LE MAESTRE DELLE SEZIONI GIALLI, ARANCIONI E ROSSI AUGURANO SERENE E SPENSIERATE VACANZE A TUTTI!!!!!!!
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GITA AL PARCO “NATURA VIVA” DI VERONA
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Al Parco “ Natura Viva” abbiamo visto tantissimi animali.

Il primo animale era un pappagallo di colore giallo e rosso.

Poi siamo andati a vedere le cicogne che avevano un becco molto appuntito per prendere il cibo.

Abbiamo visto i fenicotteri rosa. Erano rosa perché mangiavano tanti gamberetti.

I cammelli hanno le gobbe per tenere l’acqua quando vanno nel deserto.

Mi è piaciuto tanto il canguro perché ho visto il cangurino piccolo nel marsupio.

Gli orsi andini erano una famiglia molto simpatica, il cucciolo era bellissimo.

Siamo saliti sul pullman per andare a vedere gli animali feroci, le zebre, gli ippopotami e i rinoceronti. La giraffa si è messa in mezzo alla strada e leccava il vetro. C’era anche un leone bianco.

Siamo tornati nel parco per vedere i dinosauri, non veri!

Quando siamo usciti da sotto il ponticello le scimmie hanno rubato il cartellino a Melina e noi abbiamo riso tanto.

Le maestre per me hanno organizzato bene tutto e Giorgio, la nostra guida, è stato bravissimo a raccontare le storie e a spiegare.

E’ stata una gita bellissima!!!

CLASSI PRIME NEMBRO CAPOLUOGO
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Il   PIEDIBUS  è in’iniziativa che ha  vari scopi:

· Migliorare le condizioni ambientali diminuendo lo smog delle auto

· Favorire la socializzazione fra i bambini

· Conoscere  la segnaletica stradale per diventare bravi pedoni

· Permettere ai bambini che vanno a scuola a piedi di essere più sicuri sulla strada .
· Favorire l’attività fisica dei bambini.
Noi alunni delle classi quarte abbiamo organizzato il “Piedibus” con l’aiuto delle maestre, del Comune di Nembro, del Consorzio della Polizia Municipale della Valle Seriana  e di alcuni genitori.

Abbiamo  lavorato progettando  sulla cartina topografica del nostro paese per trovare i percorsi più sicuri per andare a scuola, il vigile Alberto Cortinovis  ci ha accompagnato per le strade e ci ha mostrato i pericoli presenti e il modo migliore per attraversare e camminare in modo sicuro.

Il PIEDIBUS  è iniziato sabato 5 maggio e si è concluso sabato 12 maggio con una festa sul piazzale del Comune di Nembro.

Per noi questa esperienza è stata istruttiva e divertente, vorremmo rifarla un’altra volta perché, durante il percorso, ci siamo resi conto che le auto erano state ridotte e perché abbiamo conosciuto nuovi amici con i quali ridevamo e scherzavamo per rendere piacevole il tragitto casa-scuola. 

     CLASSI      IV A   E   IV B     NEMBRO  CAPOLUOGO

RELAZIONE DEL PROGETTO “PIEDIBUS”

Noi alunni della classe 4^ di Gavarno abbiamo lavorato al progetto “ANDIAMO A SCUOLA A PIEDI”.

Inizialmente è stato consegnato alle famiglie un questionario. Dai risultati è emerso che molti di noi si recano a scuola in auto perché la strada è pericolosa o perché le cartelle sono pesanti. Tutti però aderiremo alla settimana del “Piedibus”.

Successivamente in classe abbiamo registrato i risultati attraverso i grafici, quindi abbiamo realizzato dei disegni con lo scopo di evidenziare gli aspetti positivi dell’andare a scuola a piedi. A questo punto ognuno di noi ha lavorato sulla propria mappa di Gavarno insieme ai genitori per individuare i nostri percorsi casa-scuola ed i relativi punti pericolosi.

Abbiamo riportato i dati su un’unica grande mappa del nostro paese.
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Il giorno 24 marzo siamo usciti per la strada e abbiamo percorso alcuni dei tragitti casa-scuola e rilevato i relativi punti pericolosi. Con il prezioso aiuto del vigile Giacomo Bertocchi, che ci ha suggerito alcune soluzioni, abbiamo pensato che sarebbe utile tracciare delle strisce pedonali in via Cattaneo all’angolo con via Gavarno, 43 presso l’ex Pub.

Infine noi ci sentiremmo più sicuri ad andare a scuola a piedi se venissero collocate delle barriere di sicurezza lungo i marciapiedi in via Gavarno a partire dal bivio con Villa di Serio.

Questo intervento è stato molto utile e interessante anche perché abbiamo avuto l’occasione di fare educazione stradale “dal vivo, sul campo” con un vero esperto.

Ci siamo sentiti molto importanti e siamo sicuri che le nostre richieste saranno prese in considerazione in occasione dell’incontro col sindaco il 3 maggio. Infine abbiamo presentato tutto il nostro lavoro ai bambini della nostra scuola con lo scopo di convincerli ad andare a scuola a piedi ogni giorno.

Speriamo di esserci riusciti.

Gli alunni di classe 4^ Gavarno
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Conosciamo i cavalli    
Le classi  prime di Crespi

in gita alla fattoria…
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[image: image16.bmp]ITTELAS IA TROPS è un famoso calciatore della Nembrese: corretto e leale, ma....
...la strega Gnipod, durante un allenamento in un pomeriggio afoso, mette una strana bevanda nella borraccia di Ittelas (leggi al contrario il nome della strega). Ittelas beve, si sente forte, ma diventa prepotente, falloso e si trasforma anche fisicamente. È muscoloso, ha 3 braccia con gli artigli, 4 gambe con la molla sotto i piedi, 2 teste con

 5 occhi di gomma (1 occhio col verme che penzola fuori), 1 cresta sulla testa. 

È anche peloso, bavoso e intelligente. 

Quando il medico gli spiega che è dopato, lui per la vergogna si nasconde nella fogna dei Saletti perché è…UN MOSTRO. 

Sabato 12 maggio 2007 sente voci di bambini e esce per fare i soliti dispetti.

Diventa invisibile, salta in mezzo al campo e comincia a fare scherzi: sposta la vaschetta dove i bambini devono lanciare i palloncini. Loro spaventati scappano, ma la bacinella li insegue. 

Poi segue i bambini al gioco del percorso; quando Paola deve saltare sul materassone, lui ci mette sopra una vera biscia d’acqua e il verme del suo occhio, Paola si spaventa e invece di atterrare scavalca la rete di protezione e cade fuori dal campo, esattamente nel Serio, proprio sopra la tana delle bisce d’acqua!

Poi Ittelas sposta il materasso quando stanno saltando Gabriele e Thomas, loro cadono sull’erba del prato, non si fanno molto male perché è morbida, ma è bagnata di rugiada e allora si alzano tutti bagnati, sporchi d’erba e con insettini, ragnetti e vermettini incollati sui vestiti e sui capelli. Ittelas si diverte un mondo perché assomigliano un po’ a lui, ma Sara li scambia per due mostri e si spaventa talmente che salta in braccio a Matteo.

Durante il percorso i bambini devono saltare delle ruote e Ittelas, come durante le partite, comincia a fare sgambetti a tutti. Molti bambini piangono e lui ride come un matto.

Sul campo di gioco c’è molta confusione e paura, il Dirigente Scolastico insieme all’Assessore Luca Rota, decidono di fermare i giochi e chiedono col microfono: “Chi è stato?”.

In quel momento Ittelas diventa visibile: molti fuggono nascondendosi dietro le maestre, qualcuno ascolta.

“Sono stato io! Sono Ittelas Ia Trops, non spaventatevi! Non andate via, voglio stare in mezzo ai bambini, non nelle fogne…sono sempre da solo! Vi prego, restate! Cercherò di fare il bravo!”

La maggioranza decide di accontentarlo e lui segue il gruppetto che adesso fa hip-op. Comincia ad imitare il maestro Andrea, i bambini ridono, ma lui è così bravo, con le sue tre braccia e quattro gambe, che Andrea decide di far fare a lui il maestro. Fa salti eccezionali con le sue molle e piroette strabilianti girando sulla cresta.

Al momento della merenda i bambini trovano i loro zainetti vuoti. È stato Ittelas a rubare le merende sane: frutta e panini. Ne mangia tante e, pieno di energia sana, non fa più dispetti, va a fare danza e vince senza imbrogliare la gara di skip. È molto contento di sé, ma l’energia delle merende sane finisce e lui ricomincia a fare dispetti: i bambini sono impegnati in un percorso di equilibrio con dei palloncini e lui, con i suoi artigli, li scoppia tutti, poi rovescia l’acqua dei secchi, subito dopo mette una buccia di banana sotto i piedi di Davide, spruzza l’acqua con le pistole in faccia ai bambini e alle maestre e poi si toglie gli occhi e li usa per buttar giù i birilli.

I bambini scappano terrorizzati. 

Luca raccoglie tutti i birilli e gli occhi e li lancia a Ittelas.

I bambini gli tirano addosso palloncini di acqua pulita per fermarlo e lavarlo dal doping, ma lui fugge nelle fogne.

La mattina continua senza sorprese, tutti i bambini ricevono una medaglia e tornano a scuola, stanchi e felici. 

Il Centro sportivo ora è vuoto e silenzioso, salvo un lamento che sale dal terreno, Ittelas piange: “Sono stanco di essere sleale, cattivo, odiato da tutti i bambini...AIUTOOOOO!!!”

Lo sente la fata buona, Anirruzza Anicidem, la nemica numero 1 della strega Gnipod. Ascolta la storia di Ittelas e poi gli spiega:

“Io aiuto sempre i veri sportivi, ma non sono potente come Gnipod, lei è immortale, esisterà sempre, io però posso guarirti. Leggi il mio nome al contrario. È proprio questa la medicina! Non devi berla, da oggi non devi bere più niente di strano, devi cambiare la tua testa, capovolgere il tuo modo di pensare, per vivere bene lo sport gira al contrario la tua vita e anche il tuo nome e sarai felice per sempre!”.

Ittelas fa tutto quello che la fata gli ha detto, torna ad essere bello e bravo, diventa allenatore della Nembrese e anche della U.S.David.

Avete capito come si chiama adesso? Non più ITTELAS IA TROPS, ma..............................................

2^A Scuola Primaria Capelli
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Una serata sotto le stelle

Lunedì 21 maggio 2007, alle ore 21,00, ci siamo trovati nel cortile della scuola con le nostre insegnanti ed un buon gruppo di genitori.
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Lì ci aspettava il professore Davide Dal Prato per farci vivere una meravigliosa serata sotto le stelle e, come ha detto lui, senza il telecomando della TV in mano. Dopo aver montato tutta l’attrezzatura necessaria, il nostro esperto ci ha svelato alcuni segreti per distinguere le stelle dai pianeti e poi ci ha fatto vedere, con i suoi potenti telescopi, Venere, appena  in tempo prima che questo pianeta sparisse dietro il tetto della nostra scuola. Meravigliati ed entusiasti abbiamo aspettato che il professore puntasse i telescopi verso un altro punto del cielo ed ecco che il primo bambino, che ha appoggiato il suo occhio alla lente del telescopio, si è trovato davanti una luna stupenda con i suoi crateri, mari e rilievi ben visibili; si distingueva persino la parte oscurata di questo nostro satellite naturale. E’ stato uno spettacolo stupendo, grazie anche ad un cielo limpidissimo che ci ha favoriti.

Ma le sorprese non erano finite!

Il nostro esperto, mentre con tanta competenza continuava a darci spiegazioni ed informazioni, ha puntato i telescopi verso un nuovo punto luminoso e ci ha fatto osservare Saturno, dai colori giallastri e con i suoi anelli. Grazie ad una lente più potente è persino riuscito ad ingrandire l’immagine! Prima di osservare questo pianeta dovevano però esprimere un desiderio!

Dopo aver osservato le stelle del cielo ed individuato l’orsa maggiore e la stella polare, qualcuno di noi stava già pensando di tornare a casa, visto che ormai erano le 23.00, ma il professore Dal Prato ci ha fatto notare che da dietro un monte, sopra il paese di Cornale, si era affacciato Giove. Subito abbiamo voluto guardarlo e il nostro esperto ci ha prontamente accontentato. La notte era ormai scesa e, a poco a poco, ciascuno di noi è tornato alla propria casa portando nel cuore il ricordo delle meraviglie osservate e la felicità di aver vissuto una serata speciale in compagnia dei propri compagni, genitori ed insegnanti.

Alunni delle classi quinte 

scuola Primaria Crespi

GRAZIE

Venerdì 11 maggio il nostro Preside è venuto a trovarci

perché della Scuola Secondaria doveva informarci.

Nell’aula grande ci siamo sistemati

e per salutarlo degnamente in piedi ci siamo alzati.

Molte domande gli abbiamo proposto

e lui prontamente a tutte ha risposto.

Noi alunni in perfetto ascolto

ogni nostro dubbio abbiamo risolto.

Quindi al nostro Preside grazie diciamo,

ora davvero pronti ci sentiamo.

Sembra un sogno che assieme affronteremo,

attenti tutti...a settembre arriveremo!

classi 5 A e B Primaria Capelli



DIAMO I NUMERI…UTILI
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   e   SEGRETERIA    Tel. 035 520709       
SCUOLA PRIMARIA CAPOLUOGO        Tel. 035 520765

SCUOLA PRIMARIA CRESPI                 Tel. 035 521469

SCUOLA PRIMARIA GAVARNO            Tel. 035 522333

SCUOLA PRIMARIA VIANA                 Tel. 035 520779

SCUOLA PER L’ INFANZIA – VIANA    Tel.  035 520888

“APRITI SESAMO” SPORTELLO DI ASCOLTO

Per appuntamento Tel. 340/5311708 martedì dalle ore 10 alle ore 10,50

…e se vuoi guardare o stampare “il talpino” a colori lo trovi sul sito

www.nembro.net – paese – scuola – istituto comprensivo – il talpino

ci vuole un po’ di pazienza prima che si apra…ma poi arriva!
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Le classi seconde di Nembro – Crespi al parco della Preistoria
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